
R O M A — Cinzia Tonini, fio­
rentina di 31 anni, è un me­
tro e quarantanove c e n t i / n e * 
tri d'altezza annegati In tuta 
giallo-pulcino, nutriti a 
pranzo con tre gnocchi e 
mezzo carciofo, alloggiata In 
una casa da Pollicino, venti' 
cinque metri quadrati, a Ro­
ma vicino a piazzale Clodlo. 
Ma non è un tipo alla Holly 
HobbltL Confessa: 'Essere 
bassa mi ha spinto ad aver 
voglia di emergere, di esser-
eh. Ironizza: « Q u a n d o vedo 
una persona piccola come 
me sono la prima a pensare: 
"Questo vale due lire": Sor­
ride molto, moltissimo, con 
la bocca, con gli occhi fre­
schi, con la faccia tirata ma 
ancora abbronzata dal sole 
del Messico. 

Ad "esserci", come dice lei, 
ce l'ha fatui. Qui a Roma si 
sposta in metropolitana ma 
In America Latina, fino a po­
che settimane fa, viaggiava 
In limousine blu, da Vera-
cruz a Catemaco, da Alvara-
do a Mexico City, a capo di 
una carovana di 50 camion, 
dirigendo 1 movimenti di 110 
tecnici messicani e 30 Italia­
ni, più quattro star varia­
mente capricciose, Robert 
Duvall, John Savage, Rachel 
Ward e Massimo Trolsl, 
combattendo con gli acari 
che si erano Insinuati sotto 
la pelle di tutta la troupe e 
distruggevano l nervi di at­
tori e macchinisti, assisten­
do all'Imprevista passione 
scoppiata tra Trolsl e la 
Ward, comandando, all'oc­
casione, l movimenti di 250 
comparse. Nella giungla, 
giù, fino al Rio delle Amaz­
zoni, poi al freddo della lagu­
na veneziana, per girare II 
suo H o t e l C o l o n i a l , Il primo 
film diretto da una donna 
Italiana, per di più appena 
trentenne, quasi esordiente, 
con grossi capitali Italo-
americani. 12 miliardi di lire 
della Legels e della Yarno ci­
nematografica. I Tavlanl, 
per mettere In piedi con gli 
americani la produzione di 
G o o d m o r n l n g B a b i l o n i a , ci 
hanno messo due anni. A lei 
sono bastati pochi mesi. Co­
me diavolo ha fatto? 

'Tutto merito di Mauro 
Berardl, Il produttore. CI sla­
mo Incontrati due anni fa a 
casa di Massimo Trolsl che 
festeggiava 11 suo complean­
no. Io ero lì per convincere 
Massimo a venire all'Incon­
tro del giovani autori Italiani 
che si sarebbe svolto In To­
scana, lui per l'amicizia che 
lo lega a Massimo. MI stuzzi­
cava dicendomi: "Sei come 
tutti gli altri giovani registi, 
pensi solo a cercare spazi per 
lamentarti della situazione". 
Aveva visto ti mio primo 
film, G i o c a r e d ' a z z a r d o , egli 
era piaciuto. Perciò voleva a 
tutti 1 costi che gli portassi 
un soggetto: 

Il soggetto, alla fine, è sta­
to quello di H o t e l C o l o n i a ) , 
storia di un terrorista penti­
to che si fa la plastica taccia­
le, emigra In Amazzonla e lì 
muore misteriosamente, e di 
suo fratello che si mette in 
viaggio per far luce sulla vi­
cenda, finché scopre che, 
faccia diversa a parte, quella 
del doppio gioco per suo fra­
tello era una vocazione esi­
stenziale. Autore della trama 
è Enzo Monteleone, esor­
diente anche lui, padovano e 
giocatore di rugby. Cosa ha 
attratto la regista? *L'am-
blentazlone esotica, 11 thril­
ling, Il legame di sangue che 
unisce l due protagonisti: 
Cosa ha spinto Berardl a 
pun tare grosso su questi due 
giovanissimi? 'Mettere In­
sieme un grosso film, con 
delle star, a volte è più facile 
che realizzare un'operazione 
modesta. Nel nostro caso si è 
messa In moto una catena di 
Interessamenti che è comin­
ciata con l'amicizia che lega 
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Cinema Parla la Torrini: 
«Ecco come è nato il mio 

nuovo film "Hotel Colonial99» 

Per Cinzia 
la giungla 
4 star e 

12 miliardi 
Mauro a Robert De Niro, è 
continuata con De Niro che 
ha mandato 11 copione a Sa­
vage e poi con quest'ultimo 
che, ossessivo e testardo 
com'è, ha Invitato suo co­
gnato, Duvall, a giocare a 
bowling e ha continuato a 
parlargliene finché lui ha ce­
duto e ha detto che, sì, sareb­
be stato suo fratello nel 
film: 

Cinzia, diplomata alla 
scuola di cinema di Monaco, 
vagabonda solitaria inna­
morata dell'Africa, per pri­
ma cosa si è fatta un bel 
viaggio nella giungla colum-
blana. Un luogo alla Herzog. 
D'altronde questo soggetto 
che ha scelto, per via del ter­
rorismo, fa anche pensare ad 
un'altra sua 'passione» tede­
sca, Margarethe Von Trotta. 
*I1 cinema di Herzog è quello 
che amo di più, A g u l r r e f u r o ­
r e d i D i o negli anni Settanta 
mi scatenò delle grandissi­
me emozioni In Herzog ri­

trovo Il mio entusiasmo e II 
mio gusto per 11 rischio. Però 
nel suol film 11 suo lo cam­
peggia sempre di più. La Von 
Trotta Invece, con film come 
A n n i d i p i o m b o , é capace di 
compiere con lo spettatore 
quell'esperimento di magia 
che consiste nel rapirti per 
due ore a te stesso: 

A differenza della maggior 
parte delle donne-regtste, la 
Torrlnl allora non ama l'au-
toblografla? 'Preferisco lan­
ciare del segnali, come II per­
sonaggio femminile di G i o ­
c a r e d ' a z z a r d o ; la famiglia e 
la mia città, Firenze, che 
comparivano anche nel sag­
gio con cui mi sono diploma­
ta regista. H o t e l C o l o n i a l 
mi ha fatto scoprire c n e rie­
sco a Identificarmi bene an­
che nel personaggi maschi­
li: 

Chi ti Incuteva più timore 
e rispetto, fra gli attori, pri­
ma di cominciare la lavora­
zione: Du vali, 11 'cattivo», Sa­

vage II'buono; la Ward, 'Ita­
liana» dalla professione am­
bigua o Trolsl, Il napoletano 
piovuto nella giungla? 'Trol­
sl, perché è l'unico che è an­
che regista di professione. 
Invece è stato cosi disponibi­
le da mettersi a studiare l'In­
glese In quattro e quattr'otto 
per recitare In presa diretta. 
Volevo lui per comunicare al 
film un'atmosfera meno ma­
ledetta, per scaricare la ten­
sione. MI piaceva anche l'I­
dea di far confrontare uno 
come lui, comico giovane e 
Italiano cresciuto dentro un 
cinema molto poco esporta­
to, molto "nazionale", con 
degli attori americani. John 
Savage è rimasto conquista­
to dalla sua gestualità, dal 
suo talento». 

Duvall non è un uomo 
semplice. Ama Imporre le 
sue scelte al registi, ci è riu­
scito perfino con un duro co­
me Jerzy Skollmowskl nella 
N a v e f a r o . A te com'è anda­
ta? 'Ha fatto un'entrée sul 
set da vero divo, seguito da 
una corte di assistenti, se-

f retar!, autisti, e chi più ne 
a più ne metta. A metà del­

la prima giornata di riprese 
mi a v e v a già fatto una sce­
nata. Ma poi, grazie anche 
agli spaghetti che gli cucina­
vo tutte le sere personalmen­
te, Il rapporto fra noi si è ap­
pianato e abbiamo collabo­
rato molto bene». 

Questo film cosa ti ha da­
to? 'Due avventure: mi sem­
brava di stare al cinema tan­
to era strano tutto quello che 
stavo vivendo, e sentivo che 
stavo facendo cinema vero. 
É11 frutto della possibilità di 
lavorare accanto a persone, 
oltre agli attori per esemplo 
Il direttore della fotografia, 
Giuseppe Rotunno, e il mon­
tatore, Baragli, che questo 
mestiere lo fanno da tren­
tanni ». 

Progetti? 'MI piacerebbe 
averela libertà di Wlm Wen-
ders: alternare un film gran­
de a uno piccolo, sperimen­
tando di continuo, senza 
sentirmi mai prigioniera di 
un ruolo*. 

Maria Serena Palieri 

Il balletto Dopo vari rinvìi «Le due gemelle» in scena a Verona 

Così kitsch, così eleganti 
Nostro servizio 

V E R O N A — L a spericolata avventura d e l 
ba l le t to o t tocentesco Le due gemelle s i è 
finalmente conclusa. D o p o alcuni rinvìi d o ­
vut i alla mister iosa scomparsa del la part i -
tura musica le , bruciatasi n o n si BB b e n e d o ­
v e , lo spe t taco lo ha v i s to la luce s enza i n ­
topp i al T e a t r o Fi larmonico nel la riedizio­
n e vo luta dal regista B e p p e M e n e g a t t i p e r 
il Ba l l e t to del l 'Arena d i Verona e i suo i 
il lustri ospit i : Carla Frecci , Gheorghe Ian­
n i e gli altri . 

D i q u e s t o bal le t to de l l 'Ot tocento cos id ­
d e t t o •minore», restavano, a d i s tanza d i 
quas i u n seco lo dal d e b u t t o , proprio l ' inte­
resse e la curiosità per la mus ica c o m p o s t a 
d a Ami lcare Ponchie l l i c h e i l recupero d i 
oggi s e m b r a colmare. L'autore de i Lituani 
— riscoperti a loro vo l ta so lo d u e s tag ioni 
fa a C r e m o n a — , d i u n a pr ima opera ispira­
t a ai Promessi sposi e s o p r a t t u t t o d e l l a 
preziosa Gioconda d i cui tu t t i , grazie a 
W a l t D i s n e y .ricorderanno a l m e n o l a Dan­
za delle ore, aveva acce t ta to d i scrivere u n a 
part i tura p e r il coreografo scal igero A n t o ­
n i o P a l l e n n i . S i era d u n q u e assuefa t to a l 
m o d o tiz>tco d i comporre bal le t t i ne l l ' epo­
ca: que l lo d i assecondare i n t u t t o e per t u t ­
t o l e es igenze d e l «copione» coreografico. 

E p p u r e , nonos tante s i trat tasse d i d i p i n ­
gere in m o d o sempl i ce e a t ì n t e b e n n e t t e l e 
p i e g h e d i u n d r a m m o n e neeudostor ico e 
or ienta leggiante s e c o n d o i l g u s t o popo lare 
del t e m p o , Ponchie l l i — Q m a e s t r o d i P u c ­
cini e di Mascagni — d e v e aver q u a n t o m e ­
n o partec ipato e m o t i v a m e n t e al la scr i t tura 
de l l e parti p iù spens ierate (i divertisse-
ment fioriti d i campanel l i ) c h e ne l la riesu­
maz ione veronese s e m b r a n o essere l e p i ù 
e laborate . T a n t o è vero c h e , per coronare i n 
bel lezza i l gran finale, i l res i s ta M e n e g a t t i 
ha p e n s a t o d i appiccicare al l 'opera u n a c o ­
da post icc ia , m a n o n impropria: q u e l l a 
Dama delle ore c h e resta U cu lmine d e l l a 
sens ibi l i tà tersicorea d e l compos i tore . 

C h e Ponchie l l i fosse u n raffinato nel c a ­
librare l e t ì n t e p iù sott i l i de l la let iz ia e cer ­
t a m e n t e u n compos i tore p i ù in teres sante 
d e i suo i contemporane i ( c o m e Cesare P u ­
gni , P i o Be l l in i , Cos tant ino Dal l 'Argine e 
altri mus ic i s t i d i bal le t to) , s e n e d e v e e s s e ­
re accorto a n c h e fl pubbl ico d e l t u o t e m p o . 
Le due gemelle non e b b e u n a v i ta l u n g a 

• balletto delle aOue gemelle» 

c o m e il Ballo Excelsior. P e r ò d e b u t t a v a a l ­
la Sca la ne l 1873 , res tava in carte l lone per 
au ind ic i serate , r ipreso f ino al 1880 e n e o n -

i to ne l la s tag ione 1692- '93 al T e a t r o D a l 
V e r m e , l o s t e s s o spaz io c h e vent 'anni pri-
. m a aveva lanciato fl n o m e di Ponchie l l i . 

Juarantenne , c o n t s u o i Promessi sposi. 
oi de l l e Due gemelle n o n si s e p p e p i ù n u l ­

la . D e l res to , c h e cosa p o t e v a mai r imanere 
d i u n s o g g e t t o s imi le a mi l l e altri sogget t i 
operis t ic i , a m o l t e al tre coreografie, m a pri­
v o del l ' ironia, dell 'originalità e de l s e n s o 
moderno- tecno log ico d e l Ballo Excelsior'! 

L a storia de l l e Due gemelle, anzi , è p r o ­
pr io retrograda, si cala in u n M e d i o e v o c u ­
p o , m a leggendario. Terribil i predoni S a s ­
s o n i rapiscono nella casa de l nobi le Anart i 
u n a de l l e s u e d u e figlie gemel le , Florinia . 
D e l l a fanciul la si perderanno le tracce , sa l ­
v o ritrovarla mol t i anni d o p o cort ig iana a 
Cos tant inopo l i dove v i e n e adocchiata d a l ­
l 'ambasciatore d i Carlo M a g n o s t u p i t o d i 
scorgere in le i u n a n e t t a somigl ianza c o n 
Erc in ia , l a futura sposa de l figlio d i Carlo . 
Ade lber to , l 'ambasciatore cat t ivo , a s s e t a t o 
d i po tere , des ideroso c h e sua sorel la Val -
d r e n a e n o n Ercinia si s i eda sul t rono , tra­

s c i n a Florinia al la corte . E g i o c a n d o sul la 
somig l ianza c o m p l e t a m e n t e ce lata a chi* 
ches s ia de l l e d u e g e m e l l e , conv ince il figlio 
d i Car lo M a g n o c h e la sua futura sposa è 
p e c c a m i n o s a e traditr ice . L'intreccio si 
sc iogl ierà a to ta le d i scap i to d i Florinia e d i 
s u a m a d r e . Perché c r e d e n d o d i ucc idere la 
f idanzata , il figlio di Carlo M a g n o ucc ide la 
s u a c o p i a so t t raendo def in i t ivamente al la 
m a d r e d i sperata , que l la gemel la già perdu­
t a i n a n n i lontani . 

V i s t o c o n la d i s tanza d i oggi , il ba l l e t to 
n o n p u ò c h e sembrare u n a d i que l l e care 
operaz ion i kitsch c h e s i acce t tano vo lent ie ­
ri d a l t e a t r o de l l e mar ione t te . U n p o ' m e n o 
a c c e t t a b i l e è la r icostruzione da l v i v o s p e ­
c i e s e , c o m e in q u e s t o caso , i l coreografo 
n o n s e m b r a s frut tarne i vantaggi . Loris 
Ga i , autore del la d a n z a , d ip inge p i u t t o s t o 
b e n e la p a r t e m i m i c a d e l ba l le t to m a n o n i 
percorsi d e i danzator i ( c i t iamo so lo Rosa l ­
ba Garavel l i , L ia Musarra , Danie la M a l u ­
s a n e , Crist ian Crac iun, m a a n c h e gl i altri 
s o n o bravi ) n é que l l i d e l l e s tar . 

C o s i Gheorghe I a n n i ( l 'ambasciatore 
ca t t i vo ) danza variazioni riempitive e Car­
la Fracci — braviss ima ne l d o p p i o ruolo 
d e l l a «santa* e de l la «cortigiana* — t a h o l ta 
n o n h a mater ia d a interpretare: n e m m e n o 
u n passo a due conc lus ivo c h e coniughi il 
l i e t o f ine c o n il s u o largo sorriso. D e l bal let ­
t o r e s t a v i v o p e r ò i l p i ù sanguigno e car ica . 
t o s e c o n d o t e m p o ( m a n o n la Danza delle 
ore: era p i ù originale que l la degl i ippopota­
m i d i D i s n e y ) , l a b u o n a esecuz ione mus ica ­
l e d i re t ta d a Miche l Col l ins e soprat tu t to il 
raff inato lavoro d i Lui sa Spinatel i ! . La sce -
nografa e c o s t u m i s t a v e s t e Costant inopol i 
c o m e fl p iù m o r b i d o Ratto del serraglio 
m o z a r t i a n o e la cor te d i Carlo M a g n o c o m e 
l a p i ù rosea e fanciul lesca de l l e regge. D e 
r e s t o ne l l 'Ot tocento c h e faceva danzare 
s u l l e p u n t e , ne l deser to , le sch iave d'Aida, 
l e cort i d e l potere n o n p o t e v a n o puzzare d i 
guerra e Le due gemelle d o v e v a n o per forza 
e s sere tragiche, m a c o n s impat ia . La s t e s s a 
d i m o s t r a t a da l pubbl i co d i oggi c h e al la 
•prima* h a acc lamato a l u n g o gli interpreti 
d i q u e s t a resurrezione, però in u n t ea tro 
s e n z a g iovani e s e n z a il t u t t o e s a u r i t a 

Marinella Guatterini 

petlacoli 

iiliura 

Qui a sinistra. Massimo 
Troisi. Rachel Word, 
Robert Duvall e John 
Savage durante le riprese Joan Collins in «Peccati» 

/ / pretore 
blocca 

«Peccati» 
M I L A N O — Il pre tore d i Mila* 
n o , R o b e r t o Cer to , h a o r d i n a t o 
il s e q u e s t r o di t u t t e le c o p i e d e l 
s er ia l t c l c v i s h o «Peccat i» in i ­
z i a t o d o m e n i c a s corsa s u Ca­
n a l e 5. Ne l la d e c i s i o n e s u l c o n ­
f l i t to n a t o tra la casa d i p r o d u ­
z i o n e a m e r i c a n a ( c h e a v e v a 
c e d u t o lo s c e n e g g i a t o a l la R a i ) 
d a u n la to , e fioriusconi dal ­
l 'altro. il pretore h a i n i b i t o Ca­
n a l e 5 di d i f f o n d e r e v ia e t e r e il 
s er ia l t e l e v i s i v o s ia i n I ta l ia 
c h e a l l 'es tero . La p u n t a t a d i 
q u e s t a s era q u i n d i n o n a n d r à 
in o n d a . La v i c e n d a g i u d i z i a ­
r ia c h e il pre tore d i M i l a n o h a 
d e c i s o a favore d e l l a c a s a d i 

p r o d u z i o n e de l ser ia l n o n c h é 
d i J o a n Col l ins , de l p r o d u t t o r e 
e s e c u t i v o P e t e r H o l m e d e l l o 
s c e n e g g i a t o r e H c a t L a w r e n c e , 
è c o n s e g u e n z a de l la l i te , f in i ta 
n e l l e a u l e di g i u s t i z i a a m e r i ­
c a n e , tra la « N e w W o r l d T e l e -
v i s i o n * e la «World v is ion», l a 
c a s a d i d i s t r i b u z i o n e c h e h a 
c e d u t o il ser ia l a « R e t e Ital ia», 
a d a v v i s o del pre tore «in m o d o 
c e r t a m e n t e i l l e g i t t i m o » . L a 
c a s a di p r o d u z i o n e e q u e l l a d i 
d i s t r i b u z i o n e e r a n o in fa t t i l e ­
g a t e d a u n c o n t r a t t o c h e l a 
p r i m a h a r isol to . A s o s t e n e r e il 
c o n v i n c i m e n t o d e l p r e t o r e c h e 
« R e t e Italia» n o n a b b i a a g i t o 
i n b u o n a fede c'è la c i r c o s t a n ­
za c h e il d i re t tore c o m m e r c i a ­
le d i «Rete Italia» era i n f o r m a ­
t o d e l l a d e c i s i o n e d e i g i u d i c i 
a m e r i c a n i c h e a v e v a n o re ­
s p i n t o la r i ch ies ta d e l l a casa d i 
d i s t r i b u z i o n e d i o t t e n e r e l o 
s c e n e g g i a t o . 
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Avviso di gara ad appalto concorso 
È indetta gara di appalto concorso, con l'osservanza 
delle norme dell'art. 91 del R.D. 23 maggio 1924, 
n. 827 per la realizzazione di un impianto d'in-
sonorizzazione par l'officina AMRR, via Germa-
gnano n. 60. importo a base di gara 
L. 230.000.000 (Iva esclusa). 
La richiesta d'invito, su carta legale da L. 3000, 
dovrà pervenire alla Segreteria di direzione 
AMRR, via Germagnano n. 60, 10156 Torino, 
entro e non oltre le ore 12 del giorno 5 mag­
gio 1986. 
A tale richiesta dovrà essere allegato documento 
attestante l'iscrizione ell'ANC cat. 5/h per un impor­
to adeguato all'importo a base di gara. 
Non potranno essere accettate richieste pervenute 
con documentazione incompleta o inesatta. 
Le richieste d'invito non impegnano l'AMRR. Le 
eventuali richieste d'invito pervenute prima del pre­
sente annuncio non saranno considerate valide. 
Per eventuali ulteriori informazioni le ditte potranno 
rivolgersi alla Divisione tecnica AMRR (via Germa­
gnano 50, tei. 26141) tutti i giorni feriali (sabato e 
festivi esclusi) nel consueto orario d'ufficio. 

IL PRESIDENTE 
Lorenzo Trinello 

IL DIRETTORE 
dott. Guido Silvestro 

Dal 20 luglio, per due settimane, con «l'Unità» sul mare 

Arriva un bastimento 
carico di festa 

U n a crociera? U n a fes ta? 
U n a crociera e u n a festa in ­
s i e m e . Un'occas ione di incon­
tro , di r iposo, d i svago , a n ­
d a n d o per m a r e lungo u n a 
rot ta c h e è di amicizia, di va ­
canza e di cultura. È la P e s t a 
dett'Unità sul mare , origina­
l i s s imo e s p e r i m e n t a t o a p ­
p u n t a m e n t o g iunto fe l ice­
m e n t e q u e s t ' a n n o alla sua s e ­
d i c e s i m a ed iz ione . 

È una r iusci ta combinaz io ­
ne: occ idente e or iente , mare 
e m o n t a g n e , c i t tà affol late e 
i so le s i lenz iose , scoperta e ri­
f less ione, anz iani e g iovani , 
d a soli o in s i eme . P e r s i n o il 
v iaggio ques t ' anno è «dop­
p i o , : si parte in aereo, m a si 
prosegue e si torna in nave , la 
s p l e n d i d a «Gruzyai, u n piro­
scafo c h e ha a p p e n a c o m p i u ­
t o i d iec i anni , s icuro, v e l o c e , 
confortevo le , m a g i s t r a l m e n t e 
g o v e r n a t o dal s u o equ ipagg io 
sov ie t i co . 

Il 20 lugl io n o n è l on tano . 
S i parte al m a t t i n o in aereo 
d a Genova . P e r q u a l c u n o d e ­
gl i amic i p i ù anziani de l la 
crociera l 'aereo è forse un 'e ­
sper i enza nuova , magari e m o ­
z ionante , m a nient 'af fat to 
preoccupante : chi n o n soffre 
il mal di m a r e n o n soffre n e p ­
pure il m a l d'aereo, e in ogni 
c a s o bas ta u n a past icchina. . . 
D o p o q u a l c h e ora d i v o l o s i ò 
s u b i t o nel c i e lo di Odessa , la 
gronde c i t tà de l l 'Ucra ina c h e 
s i specch ia n e l M a r N e r o . 
Trascorreremo là la pr ima 
g iornata d i vacanza , v i s i t a n d o 
g iardini e cat tedral i e percor­
r e n d o i luoghi c h e E i s e n s t e i n 
m o s t r ò ne l la «Corazzata P o -
t e m k i m i , il s u o f i lm p i ù 
d r a m m a t i c o e famoso su i m o ­
t i r ivoluzionari del 1905. 

A sera l ' imbarco su l la 
«Gruzya» e v ia , per d u e s e t t i ­
m a n e , lungo u n i t inerario i n 
g r a n parte n u o v o per l a F e s t a 
d e l l ' u n i t à s u l mare , tua d e l 
q u a l e p o s s i a m o fin d'ora pre ­
gus tare le immagin i . F a r e m o 
s o s t a a Yalta , in Crimea, o d o ­
rosa e fiorita c o m e u n a nos tra 
c i t tà medi terranea , c h e s i 
p r o t e n d e c o m e da u n a terraz­
z a al c e n t r o d e l M a r N e r o . 

P o i p iù a or iente , in Geor ­
g ia , a f fasc inante regione s o ­
vras ta ta da l l e v e t t e d e l C a u ­
caso , b ianche d i n e v e n o n o ­
s t a n t e il c l ima subtropica le 
de l l e mar ine . A t t r a c c h e r e m o 
p r i m a a S o c h i , r inomata s t a -
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z ione balneare , e po i ancor 
p i ù a or iente , a S u k h u m i , ca ­
p o l u o g o del la repubbl ica a u ­
t o n o m a del l 'Abhas ia . V i s i t e ­
r e m o laghi m o n t a n i , gro t t e 
natural i , orti botanic i e par­
ch i tra i p iù bell i de l m o n d o . 
U n luogo incanta to . D e l res to 
n o n d i m e n t i c h i a m o c i c h e s ia­
m o ne l la mi t i ca Co lch ide , la 
terra d i M e d e a , il l u o g o o v e 
Giasone e gli Argonaut i a n d a ­
rono al la ricerca d e l «vello 
d'oro»... 

R i d i s c e n d e r e m o p o i il m a r 
N e r o e g i u n g e r e m o a I s tan ­
bul , l 'antica cap i ta le a cava l lo 
d i d u e cont inent i , e là c i c o n ­
f o n d e r e m o n e l bru l i ch io d e l 
bazaar , o ci f e r m e r e m o rapit i 
e o t t o l e c u p o l e d o r a t e de l i e 
m o s c h e e , o a m m u t o l i r e m o 
d a v a n t i al le ve tr ine d e l T o -
pkap i c h e c u s t o d i s c o n o i 
g io ie l l i de i su l tan i . 

P o i , n a v i g a n d o tra l e m i l l e 
i so le de l l 'Egeo , a p p r o d e r e m o 
a Kusadas i , an t i ca c i t t à de l la 
L id ia v ic ina a E f e s o , g iaci­
m e n t o archeologico fra i p i ù 
important i de l la Grecia . C o ­
s t e g g e r e m o S a m o , la patr ia d i 
P i tagora , e ragg iungeremo 
p o i Santor ino , l 'u l t ima d e l l e 
Cicladi , e a n c h e qu i v e d r e m o i 
rest i d i u n a de l l e c iv i l tà an t i ­
c h e p i ù ricche e sugges t ive . 
Q u i n d i a Cefa lonia , ormai 
n e l l o J o n i o , u n n o m e c h e e v o ­
c a ricordi d r a m m a t i c i p e r 
m o l t i i tal iani , e p i s o d i d i res i ­
s t e n z a e d i e ro i smo . 

E inf ine u n ' u l t i m a t a p p a 
d o m e s t i c a , i n Sic i l ia , c o n a t ­
t racco a Catania , p e r g o d e r e 
d e l superbo s p e t t a c o l o d e l ­
l 'Etna , o per respirare i profu­
m i d i T a o r m i n a , o p e r prose ­

guire a Siracusa u n i t inerario 
archeologico di grande sugge ­
s t i o n e . M a ecco c h e è già pri­
m o d'agosto , e al l 'orizzonte s i 
in travede la «Lanterna» de l 
por to d i Genova. . . 

S e c'è u n guaio del la croc ie­
ra è c h e d u e s e t t i m a n e passa ­
n o t r o p p o r a p i d a m e n t e . Gli 
amic i e i c o m p a g n i c h e ci s o n o 
g ià s ta t i (e c h e magari n e s o n o 
d i v e n u t i affezionati , i m m a n ­
cabi l i protagonist i ) p o s s o n o 
confermarlo: al la F e s t a 
d e l l ' U n i t o sul m a r e n o n c'è 
t e m p o d'annoiarsi , n o n si rie­
s c e a far t u t t o . M e g l i o la f e s ta 
d a n z a n t e o il film? I g iochi s u l 
p o n t e o il pomer igg io m u s i c a ­
l e? Il d iba t t i to s u u n t e m a 
d'at tual i tà o u n a r i f less ione 
sol i tar ia in b ibl ioteca? M e g l i o 
la gara d i pa l lavolo o la pisc i ­
n a ? L a pales tra o l o s h o p -
Eing? L escurs ione o l 'ab-

ronzatura a p o p p a ? 
E cos i tra u n d i l e m m a e 

l 'altro (sciolt i in a s so lu ta l i ­
bertà e a s e c o n d a de l la fanta­
s ia de l m o m e n t o ) le d u e se t t i ­
m a n e s e n e v a n n o ve loc i , la­
s c i a n d o i n bocca il g u s t o d i 
u n a vacanza breve , s i , m a i n ­
t e n s a e ricca d i al legria e d i 
amic iz ia . C h e s o n o poi — a l le ­
gria, amiciz ia , pace , c o m p r e n ­
s i o n e fra gli u o m i n i e fra i 
P a e s i — l e parole c h e abbia ­
m o scr i t to sul le bandiere c h e 
s v e n t o l a n o su i p e n n o n i de l la 
«Gruzya.; e a n c h e l e parole 
c h e v o g l i a m o scrivere s e m p r e 
m e g l i o ogni g iorno s u l n o s t r o 
g iornale . 

E d u n q u e pres to , af fretta­
t ev i a d essere fra i nostr i . L a 
n a v e è grande m a n o n i m ­
m e n s a , accog l iente m a n o n 
smisura ta . 

11 puiidi nte. il Consiglio di ammi­
nistra/ioni- il Comitato stuntifico e 
lutti i iull.ibor.itnn e le collaboratn-
t • di tl.i Koiuiaziunt* Giangiacomo 
Ki llrini 111 profondamente colpiti 
dalla pri matura scomparsa di 

F R A N C O O C C H E T T O 
ni' nc-ordano con intensa partecipa­
zione la ti iiMone morale e politica, il 
rigore lulturak- e 1 appav>ioaato 
contributo alla editoria di cultura 
Parti* ipam» al lutto Salvatore Veca. 
Filippo Carpi Ile Ri->mim Franco 
IX Ila Pi ruta Carlo Feltrinelli. Sil­
vio Leonardi. Tornai Maldonado. 
Frniiti» Quagliarli Ho Giuseppe 
RUS.NO Carlo Tognoli Gaetano Arie. 
Mauri» e A\mar Knzo Col lotti. Pie-
run^ilo C.iri-gnam. Giuliano Pro­
cacci Muhi le Salvati. Giulio Sapel-
li Leu Valiani 
Milano 1J aprile 1086 

Il presidente, il consiglio di amminl-
strinone, il collegio sindacale, i diri­
genti. il personale e i collaboratori 
della divisione editoriale e della di­
visione librerie della Gungiacomo 
Feltrinelli Editore partecipano al 
lutto della famiglia per la prematura 
scomparsa di 

FRANCO OCCHETTO 
direttore editoriale della società ri­
cordandone con gratitudine il totale 
impegno e il valore professionale. 
Partecipano al lutto- Inge Feltrinel­
li. Carlo Feltri. Giuseppe Antonini. 
Silvio Pozzi. Edwrn Fletcher. Anto­
nio Tesone. Salvatore Veca. Valerio 
Ben.ni. Gilberto Mazza. Felice Mar­
tinelli. Vitaliano N'eri, Alba Morino. 
Maria Luisa Rotondi. Sandro D'A­
lessandro. Aldo Tagliaferri. Renato 
Milan, Romano Montroni, Carlo 
Conticeli!, Fiorenzo Vigano, Girola­
mo Mirasi, Maria Giulia Castagno-
ne. Aureliano Casati, Tina Rxaldo-
ne. Ines Casiraghi. 
Milana 13 «pale 1986 

Inge e Carlo Feltrinelli non dimen­
ticheranno mai il loro amico 

FRANCO OCCHETTO 
Milano, 13 aprile 1966 

Vittorio e Renata Spinazzola parte­
cipano con vivo dolore al lutto di 
Achille Occhetto per la morte del 
fratello 

FRANCO 
Milano. 13 aprile 1986 

N iculi tta e Salvatore Veca vino v K I -
m J Carla «• Miiht la ricordando 

FRANCO 
Milano 13 aprile 1966 

1.3 Federazione milanese del Pei 
reprimo le più mentite condoglianze 
al compnRno Achille e ai familiari 
per la gravi pc rdita di 

FRANCO OCCHETTO 
Mil.in« '? srinlr 1986 

Rubi n o Alongc. Marco Mazzi. Tar-
truu Prccardi e Gianni Quaranta 
partii ipano al grave lutto che ha 
colpito la famiglia per l'immatura 
scomparsa di 

FRANCO OCCHETTO 
e ne ricordano la figura di fine Intel­
lettuale e uomo di cultura. 
Milano 13 aprile I486 

Giuliano e Serenella Procacci parte­
cipano con profonda commozione al 
lutto della famiglia Occhetto per la 
perdita del caro 

FRANCO 
Firenze. 13 apnle 1986 

Il manto Nerio e i figli Gianluigi e 
Paola ringraziano quinti sono stati 
partecipi del loro dolore per la 
scomparsa della cara 

A D E L E C A G N A R A 
Sottoscrivono per l'Uniti 
Massa Lombarda (RA), 13 apnle 
1936 

In merrona di 

MARIO BOLLITO 
la moglie, compagna Gina sottoscri­
ve centomila lire per l'Unità. 
Tonno. 13 apnle 1986 

Ricorre oggi il terzo anmversano 
della mone del compagno 

CASIMIRO LONATI 
(Spartaco) 

perseguitato antifascista, condanna­
to per alcuni anni ai confino, parti-
Kano, segretario del governo della 

epubblica partigiana dell'Ossola, 
segretano delle Federazioni di Bre­
scia e di Alessandna del Pei e presi­
dente per lunghi anni della Cfdc 
della Federazione di Brescia La mo­
glie Maria Moreschi con la figlia Ul-
jana ed • familian lo ncordano ti 
compagni. Sottoscnvono lire 200 000 
per I Unità. 

Sono trascorsi 4 anni dalla scompar­
sa di 

GINA BARBIZI 
ZANCOLLA 

Il marito la ncorda a quanti la co­
nobbero e in sua memoria sottoscri­
ve 100 000 lire per l'Unità che fu an­
che il suo giornale 
Monterotondo. 13 apnle 1986 

Nel 5r e 21- anni versano della scom­
parsa dei compagni 

DALIA CASTAGNERI 

DAVIDE DE MATTEI 
•Manuelu» 

i figli li ncordano con grande affetto 
e in loro memoria sottoscrivono lire 
30 000 per I Unità. 
Genova, 13 apnle 1986 

Nel seconda anmversano della 
scomparsa del compagno 

SEVERINO COSTA 
le fighe, il genero e i nipoti Io ricor­
dano sempre con grande affetto e in 
sua memoria sottoscnvono l u e 
50 000 per ri/mld. 
Genova. 13 apnle 19S6 

Nel 16- anniversario della scomparsa 
del compagno 

LEONARDO BALDINI 
i figli. la nuora, il nipote. I fratelli e i 
parenti tutu lo ncordano con affetto 
e in sua memoria sottoscnvono per 
l'Unità 
Genova, 13 apnle 1988 

Ad un anno dalla scomparsa del caro 
compagno 

SIRO LUPIERI 
(Basilio) 

dirigente e militante comunista, 
combattente nel maquis francese. 
comandante partigiano in provincia 
di Pesaro, stimato amministratore 
pubblico, uomo di cristallina onesta; 
i compagni e gli arma di Pesaro sot­
toscnvono in sua memoria Ure 
340 000 per Wnità. Martedì 15 apnle 
•Ile ere 16.30 delegazioni dell'Anpi 
del Pei e cittadini si recheranno al 
cimitero centrale di Pesaro per una 
breve cerimonia di fronte aua tom­
ba dello «comparso. 

Pesaro, 13 apnle 1988 

A quindici anni dalla scomparsa del­
la compagna 

MARIA ARGENTI 
(Pia) 

la madre e i familiari la ricordano e 
per onorarne la memoria sottoscn­
vono per la stampa comunista. 
Muggia. 13 apnle 1936 

I compagni della sezione Ripa Gran­
de partecipano con viva commozio­
ne al dolore della compagna Maria 
Grazia Terlizzi per la scomparsa del 
manto 

FRANCO GALLUZZI 
Roma. 13 aprile 1985 

Le sezioni di Ospiuletto del Pei e 
dello Spi-Cgil (pensionati) esprimo­
no le più sentite condoglianze ai fa­
rmi lan per la morte del compagno 

CARLO TERLENGHI 
di anni 76 

per oltre 40 anni attivata sia del par­
tito sia del sindacato. Sottoscnvono 
per l'Unitd. 
Ospiuletto, 13 apnle 1988 

A sei mesi della morte del compagno 

GIOVANNI VERZELETTI 
la moglie Giuseppina con i Tigli Gian 
Fausto. Fauna ccl manto Sergio lo 
ncordano con affetto ai compagni ed 
a tutu coloro che ne apprezzarono le 
profonde doti di umanità e di impe­
gno politico. Sottoscnvono ure 
50000 peri (Mito. 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI PASSANO 
la moglie, i figli, i nipoti e i parenti 
tutu nel ricordarlo con affetto in su* 
memoria sottcsenveno per VXhutX. 
Genova. 13 apnle 1986 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI PASSANO 
la moglie, i figli, i nipoti e I parenti 
tutu nel ricordarlo con affetto in tua 
memoria sottoscrivono per l'Uniti. 
Genova, 13 apnle 1986 
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